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Primarie Pd, Di Matteo il candidato più votato. L’assessore raccoglie quasi 5mila preferenze. Confermati i consiglieri uscenti Sorprende il risultato di Maurizio Di Stefano segretario Pd di Campli 
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PESCARA. Molte conferme e qualche sorpresa alle primarie del Partito democratico per la scelta dei candidati alle regionali. I 62.288 votanti hanno indicato 28 nomi tra i circa 50 indicati nelle schede, dando il primato delle preferenze a Donato Di Matteo, assessore regionale ai Trasporti, che con i suoi 4.709 voti fa il vuoto tra i compagni di partito e anche lui se ne stupisce («Non riesco a spiegarmi questa differenza»). Il secondo più votato è infatti Nicola Quadrini, con 2.994 preferenze.
Di Matteo conferma la sua forza elettorale e forse mette fine al dibattito sull’esclusione degli indagati dalle liste (l’assessore è indagato per l’acqua inquinata di Bussi): chi se la sentirà di lasciarlo fuori?
Ma forse la vera sorpresa è quella di Maurizio Di Stefano, 43 anni, funzionario dei vigili del fuoco di Ascoli Piceno, residente a Garrufo di Campli e da poco segretario della sezione del Pd di Campli. Di Stefano con 1.685 voti è stato il più votato nell’ambito 4 della provincia di Teramo, doppiando la vicesegretaria regionale del Pd e consigliere uscente Stefania Misticoni che raccoglie 817 voti, meno dell’altro candidato dell’ambito Angelo Di Donatantonio (1.167 voti), il quale però resta fuori dalla rosa dei candidati cedendo il passo alla Misticoni, perché il 30% dei posti nelle liste è riservato alle quote rosa. Un esempio, quello di Di Stefano di come le primarie possano sparigliare i giochi delle segreterie.
Che comunque funzionano, perché nessuno dei consiglieri uscenti che si sono presentati alle primarie è rimasto a piedi: promosso Nicola Pisegna Orlando (1.892) che nella sua Collelongo ha fatto il pienone di voti; promossi l’assessore al Bilancio Giovanni D’Amico (2.135), il presidente del consiglio regionale Marino Roselli (1.332), i consiglieri Franco Caramanico (1.635), Camillo D’Alessando (1.799), Maria Rosaria La Morgia (1.177).
Curioso è il caso di Giovannino Anastasio, sindaco di Pizzoli e consigliere provinciale all’Aquila che conquista 2.364 voti, di cui ben 890 arrivano dal suo comune che ha di fatto votato in massa per il suo sindaco.
Buono il risultato di un altro ex sindaco, Claudio Ruffini che nella sua Giulianova conquista 2.435 voti.
Delusi l’ex sindaco di Avezzano Mario Spallone che può contare solo su 78 voti, e a Sulmona l’ex sindaco Bruno Di Masci (1.500 voti) che deve cedere il passo ad Antonio Carrara (2.530 voti).
Molti elettori hanno scelto anche di votare nomi non presenti nelle liste, utilizzando lo spazio bianco predisposto nelle schede, ma nessun nome ha superato una soglia minima di visibilità. Per quanto riguarda l’affluenza, la provincia più presente è stata Chieti con 20.736 votanti, seguono L’Aquila con 17.117 votanti («Un risultato importante», ha commentato Michele Fina, segretario provinciale Pd, «con cui vogliamo rispondere a una campagna che ha teso non a individuare le cause della crisi della nostra regione ma solo i colpevoli. E i colpevoli non sono stati identificati per responsabilità soggettive ma unicamente in virtù dell’appartenenza o meno a una comunità politica»). Seguono infine Teramo (13.234) e Pescara (11.202).
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